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EDITORIALE

Nel sistema metrico decimale che va da zero a nove il dieci è il primo numero 
a due cifre che prelude, da lì in avanti, a tutta la composizione pressoché  
infinita dei numeri. Pertanto il n. 10 è una tappa fondamentale come questo 
numero del nostro Giornalino. A tutti gli effetti possiamo considerarli lo 
“storyboard” degli ultimi cinque anni della nostra  Associazione. 

E’ motivo di soddisfazione per noi che ci dedichiamo e, speriamo anche  per 
i pazienti lettori.  Molti i nuovi soci che si sono aggiunti in questo periodo  a 
testimonianza di un passaparola che è stato l’unico veicolo, purtroppo, per il 
proselitismo.

In questo numero si è trascurato di fare cenno al Fondo perché le notizie, in termini di rendimento, 
non sono ahinoi confortanti ma comunque disponibili negli ambiti appropriati. Speriamo in tempi 
migliori: dopo la tempesta arriva sempre l’arcobaleno e con esso il bel tempo.

Una buona notizia invece è aver concordato con il Cral e gli amici dell’ex Cr.To un programma di 
iniziative comuni che, grazie alla massa critica più che decuplicata, ci consentirà di proporre ai soci 
una gamma di attività molto più ampia e variegata.

Ne avete già avuto qualche esempio ma il progetto si intensificherà ulteriormente.

Un’ipotesi potrebbe essere quella di organizzare incontri conviviali in province diverse e lontane 
dal capoluogo per aggregare soci  che oggi sono oggettivamente sfavoriti.

Una piacevole eccezione a questa difficoltà  si è avuta con il recente evento  nel Monferrato in cui 
una ventina di soci del posto si è incontrata con la trentina circa, confluiti da Torino per dar corso 
ad una bellissima giornata.

Pensiamo in un prossimo futuro di fare altrettanto con gli amici di Cuneo, Novara, Pinerolo ed altre 
province.

Recentemente si è svolta l’Assemblea annuale che è  stata l’occasione per fare anche il punto della 
situazione e dialogare sul futuro dell’Associazione: i soci che non hanno mai comunicato un 
indirizzo mail troveranno in allegato relativo resoconto. A questo proposito li invitiamo 
nuovamente a segnalarci un recapito elettronico (al caso anche di un familiare), essenziale 
per semplificare e velocizzare le nostre notizie e informazioni.

Sempre all’interno di questo numero, oltre all’elenco di tutti i soci di Torino e Provincia, troverete  
una galleria di foto dei vari eventi ma l’occasione ci ha riportato a qualche bella foto che ci è perve-
nuta all’insegna del “com’eravamo”.

Un tuffo nel passato lavorativo che è stata una vera emozione per chi si è riconosciuto in esse. La 
circostanza ha dato lo spunto, che qui ufficializzo, per invitare i tanti di voi che ne avranno di sicuro 
nel cassetto di metterle a fattor comune: inviatele alla Redazione e ne faremo oggetto di una bella 
“carrellata” sin dal prossimo numero.

Non mi dilungo oltre  ma l’occasione è propizia per augurare a tutti, parafrasando un bel libro del 
“piemontesissimo” Cesare Pavese … una “Bella Estate” (“la” nel titolo originale).  

(Fiorenzo Bottino)
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Uni.C.A. – Legame Vincolante tra Campagna di Prevenzione e Conto Salute

Faccio seguito all’articolo del precedente numero in cui ho esposto i punti cardine del 
Conto Salute, che rappresenta una “forma di accumulo” per finalità sanitarie.

Desidero ricordare che la mancata adesione alla Campagna di Prevenzione non consente 
il riconoscimento dell’eventuale “Bonus di Buona Salute” e dell’eventuale 
“Risparmio Sanitario” maturati nel biennio di rilevazione.

Il 25/10/2022 è partita la Campagna di Prevenzione ancor più ricca rispetto alle prece-
denti. Le prenotazioni potranno essere fatte fino al 30/06/2023, mentre gli esami e le 
visite dovranno concludersi inderogabilmente entro il 31/07/2023. La Campagna è 
rivolta a tutti gli iscritti ad Uni.C.A., titolari di copertura assicurativa: dipendenti, esodati e pensionati. 
Possono accedere all’iniziativa anche i relativi coniugi/conviventi more uxorio purché inclusi in 

copertura ed anch’essi dipendenti, esodati o pensionati del Gruppo UniCredit.

Sono previsti screening distinti per sesso e fasce di età. L’elenco degli esami e delle visite sono indicati nella 
NEWS del 25/10/2022 del sito di UniCA https://unica.unicredit.it/it.html 

Per individuare le strutture sanitarie convenzionate per la Campagna di Prevenzione e per inserire la richie-
sta di prestazione dopo aver preventivamente fissato l’appuntamento con la struttura prescelta, occorre 
accedere al sito operativo di UniCA Previmedical http://www.unica.previmedical.it/

Colgo l’occasione per ringraziare i partecipanti agli incontri informativi che ho organizzato tra gennaio e 
febbraio tramite Google Meet con il semplice scopo di esaminare in modo approfondito l’utilizzo del sito 
di Previmedical. Considerato il consenso riscontrato mi rendo disponibile nel periodo ottobre-novembre a 
riprendere l’argomento con un ulteriore obiettivo che è quello di favorire il rinnovo dei piani sanitari 
attraverso il sito di UniCA.

(Antonella Anastasio)

MUSICA..... IN FAMIGLIA

Come in ogni famiglia che si rispetti c’è sempre qualche appassionato di MUSICA ed 
anche nella nostra è presente una piccola “orchestrina” composta esclusivamente 
da soci.

Invitiamo coloro che in qualità di cantanti o musicisti volessero farne parte a 
prendere contatti con uno dei componenti l’attuale Band precisando in quale 
veste desidera proporsi.

                    Ecco  gli attuali componenti della “OLD CREDIT BAND”:

 Fiorenzo Bottino, Sandro Pagliarin, Pippo Foderà, Fabrizio Muraro, Nicola Ieluzzi.

Il livello è assolutamente amatoriale e pertanto non ci sono pretese di particolare 
bravura.

                      Grazie.
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In genere si pensa che l’incognita più rilevante nella pianificazione della longevità 
sia quanto a lungo vivremo. Ma non è così. Sappiamo che l’aspettativa di vita 
media oggi è 82,5 anni (circa 80 anni per gli uomini e circa 85 per le donne), in 
continua crescita tanto che per metà secolo si parla di 88 anni. Opportuno precisare  
che chi oggi supera gli 80 anni ha elevate probabilità di raggiungere i 90. 
Quindi saggezza vuole che sarebbe corretto pianificare almeno a 90 anni. 

La vera incognita è identificare i rischi di una longevità così inedita. La società si 
basa ancora su di un immaginario collettivo formatosi quando la vita durava 
vent’anni di meno e la pensione pubblica ed i risparmi personali garantivano una vecchiaia dignitosa. 
Come cambiano le abitudini e le aspettative di chi va in pensione con 25/30 anni di vita davanti? 
Come cambiano le necessità, il rapporto con la casa in cui si vive e la socialità? I rischi della longevità 
sono molteplici: finanziari, fisici, cognitivi, sociali e familiari. Alcuni sono controllabili, altri no.

Tra i rischi controllabili sicuramente c’è il rapporto tra spesa, reddito e risparmio: per questo 
motivo è importante una pianificazione realistica che metta a confronto flussi di reddito fissi e 
variabili, risparmio e flussi in uscita. Tra i rischi controllabili facciamo rientrare anche la scelta di 
asset allocation. Per entrambi, la flessibilità e la costante analisi e revisione – ben diversa 
dall’affannosa consultazione quotidiana del proprio patrimonio – sono elementi assai importanti. 

I rischi non controllabili sono rappresentati da ciò che troverebbe posto in una sfera di cristallo: la 
volatilità dei mercati, l’andamento dell’inflazione e dei tassi,  le politiche economiche, sociali e 
fiscali del nostro Paese e quelle di altri Paesi che si possono ripercuotere su di noi. 
Per fortuna non è ristretta l’area dei rischi che almeno in parte possiamo controllare. Sempre in 
ambito finanziario, possiamo controllare l’esposizione del capitale al rischio di l'erosione a seguito 
e per effetto di malattie gravi che limitano la nostra autonomia o quella di un nostro congiunto. 
Presente che più il Paese invecchia più il sistema sanitario pubblico rischia di andare in stress, 
diventa opportuno tutelarsi con una polizza sanitaria ed al caso anche con una polizza Long Term 
Care, per mettere sotto controllo la spesa per la gestione di un’eventuale non autosufficienza.

Nel caso di presenza di imprese di famiglia, sarebbe bene riuscire a controllare il rischio di continuità 
d’impresa valutando l’adozione di strumenti giuridici idonei a  pianificare ed anticipare la 
successione. Le persone, sempre più longeve, hanno anche bisogno di maggiore consulenza, sia 
sotto il profilo finanziario che su forme utili e convenienti di anticipazione parziale del trasferimento 
di ricchezza agli eredi, che altrimenti la vedrebbero arrivare troppo tardi perché abbia un ruolo 
significativo nell’evoluzione delle loro vite. È possibile, attraverso la pianificazione della longevità, 
limitare parzialmente anche i rischi cui sarà esposto il coniuge o il partner più longevo. Non è 
solo questione di successione ma anche di ben tutelarne gli ultimi suoi anni: l’adeguatezza  della 
casa e la congruità dei flussi di reddito a fronteggiare anche le necessità di cura ed assistenza. 

La longevità è un regalo della nostra capacità di evolvere e di progredire; pianificarla è un modo per 
mappare i rischi e per tutelarsi da quelli che ci lasciano del margine di manovra. Il fine ultimo non 
è vivere a lungo, ma vivere bene il più a lungo possibile, auspicabilmente senza intaccare troppo 
quel patrimonio che abbiamo costruito, sovente con fatica, nel corso di una vita.

LA  PIANIFICAZIONE  DELLA  LONGEVITA’

(Ezio Rizzo)
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LE NOSTRE ECCCELLENZE .....ARTIGIANALI

   … e “un gelato al limone, gelato al limone” ribatteva Paolo Conte, anche 
se….un terzo di tutto il gelato venduto nel mondo è alla vaniglia. Ma sarebbe 

banale chiedere a Davide e 
Roberto, titolari della gelateria 
Aria di Via Santa Giulia 32 F a 
Torino, un cono alla crema. 
Qui i nostri Maestri Gelatieri 
non mancano di fantasia 
quanto a gusti: caramello salato e pop corn, 
ricotta e arancia, ovetto sbattuto, avocado, 
ecc… Il locale, pur essendo aperto da solo un 
anno in Vanchiglia, ha già ottenuto il rico-
noscimento dei 
Due Coni dal 

Gambero Rosso grazie alla qualità e alle varietà proposte. 

Ma un buon gelato artigianale, chiediamo, come lo si riconosce? 

La domanda piace ad entrambi e la risposta è questa: il loro gelato 
è costituito da  ingredienti freschi,  i grassi sono animali (latte 
fresco dalla Centrale e panna Latte Alberti). All’assaggio la bocca 
resta pulita, fresca. 

Il gusto è persistente e il profumo non svanisce 
subito.  Qui non troveremo aria insufflata, che rende il 
gelato sì morbido, ma la consistenza svanisce appena 
è in bocca o tenuto per un po’ fuori frigo. Se nel 
gelato artigianale la percentuale di aria è di 
circa il 30%, nei prodotti industriali  il valore è decisa-
mente superiore (tre volte tanto). Basta fare la prova a 
casa, se togliete la vaschetta di gelato industriale dal frigo, il 
contenuto si liquefa e si riduce tantissimo, cosa che non 
accade con il gelato artigianale. E poi non 
vengono utilizzati  da Davide e Roberto grassi vegetali idrogenati, lo zucchero è quello 
buono (di canna, arriva dalle isole Reunion in Madagascar) ed è al 14%, mentre nell’industria si 
arriva a percentuali del 20%.
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Capiamo che la passione è tanta e allora ci lanciamo in 
una domanda insidiosa : “Ci fate vedere le polveri che utiliz-
zate?”. La risposta è questa: se per polveri parliamo di latte in 
polvere, sì,  viene utilizzato, perché serve per costruire la 
struttura del gelato. Se invece  insinuiamo che gli aromi siano 
artificiali e in polvere, allora no, c’è una levata di scudi.  La 
frutta è fresca, comprata nelle cassette che vedete in foto, il 
pistacchio è una pasta pura che viene dalla Sicilia.  

Le nocciole arrivano dalle Langhe, le cialde di cioccolato per la stracciatella sono Domori 
e provengono da Apurimac (Perù). Insomma, qui al primo posto mettono la qualità degli ingre-
dienti.

   Il procedimento  artigianale per fare il gelato è 
simile a quello dei pasticceri, tutto viene pesato al 
grammo.  Il composto di latte, panna e zucchero (la 
base per intenderci) viene pastorizzato  e poi lo si fa 
“maturare “ tutta una notte in frigo.  La fase successiva 
è la mantecazione con aggiunta degli aromi . L’ultimo 
acquisto è un mantecatore verticale , tradizionale, che 

in 8 – 10 minuti consente di ottenere un prodotto come “quello di una 
volta”

      Con un po’ di orgoglio, Davide e Roberto ci ricordano le loro colla-
borazioni con realtà anche di altri Paesi per trasmettere le conoscenze 
acquisite, ma che si rivelano anche stimoli per loro stessi. Si tratta di consulenze, l’ultima a due 

ragazzi della Croazia che, dopo aver appreso le tecniche in 
Vanchiglia, apriranno a Rovigno una loro gelateria. Aria 
nuova in gelateria!

Se chiedete a Davide e Roberto quale sia  la cosa di cui 
vanno più fieri e che dà loro più soddisfazione, qui non ci 
sono dubbi: sono le espressioni di approvazione dei clienti 
all’assaggio, specie quando viene loro proposto un gusto 
sperimentale.

    Esistono poi i gusti estremi, riservati però alle collaborazioni con ristoranti gourmet. 
Parliamo dei gelati gastronomici: al peperone, acciuga, pomodoro, gorgonzola, che possono 
sostituire, ad es. in una pizza, un ingrediente classico: gelato alla bufala al posto della 
mozzarella di bufala, per donare al palato un seducente contrasto caldo/freddo. 
Insomma: “Aria” nuova in gelateria!

(Sergio Laugero - Gianmario Ligas)
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(Gianmario Ligas)

La poltrona mi avvolge in un materno abbraccio e già pregusto la visione del film 
che ho scelto: un avvincente thriller sentimental-psico-fantascientifico-ambientalista cui 
La Stampa attribuisce sei stelle, mai date finora nella storia del giornale. L’attesa in platea è 
tangibile, ed io sono rilassato al punto da dimenticare il piccolo increscioso episodio acca-
duto poco prima, mentre cercavo parcheggio. Un grosso suv mi ha proditoriamente rubato 
il posto con una manovra azzardata, in contromano, sgommando e senza mettere la freccia.  
Ne è discesa una coppia che si è velocemente allontanata ridendo.   

Ma ora, su quella poltrona, dimentico di tutto, 
mi godo il silenzio immersivo della sala. La scena 
iniziale è una delle più importanti. Ricordo che una 
volta, sulle pagine dello spettacolo dei giornali, alcuni 
gestori  raccomandavano di presentarsi per tempo in 
sala per non rischiare di perdere l’inizio, e pregiudicare 
così la comprensione dell’intero film.. Ecco, si tratta 
di uno di quei momenti. E’ un colloquio intimo, a 
voce bassa, fra i due protagonisti. Una di quelle scene 
che poi a fine proiezione originano commenti come 
“Ti ricordi che all’inizio lei dice…, ma scusa, non 
avevi capito…, ah ecco perché allora…”. E’ proprio a questo punto che la signora che sta due file avanti a me 
decide di estrarre dalla borsa la fatidica caramella e scartarla rumorosamente nel silenzio mistico. 

E’ con tutta evidenza una caramella avvolta in un rotolone di alluminio, di lunghezza Carta Regina, 
perché l’operazione richiede alcuni minuti. L’istinto è quello di estrarre la rivoltella e far volare via 
la caramella dalle mani della signora con un solo colpo, come solo il vecchio Clint saprebbe fare. Ma mi 
trattengo, perché potrei uccidere spettatori innocenti ed il velluto delle poltrone del cinema non è neanche 
rosso e resterebbero le macchie di sangue. La signora ride dei sssst che la accompagnano e la riconosco. E’ la 
donna del suv. 

La proiezione prosegue fino a quando si arriva alla scena più importante, quella che ricordi 
nell’accattivante trailer, che ti ha convinto a venire a vedere il film: una luce tenue in un paesaggio lunare che 
prelude all’attesissimo colpo di scena. E’ a questo punto che l’uomo del suv estrae il suo cellulare 
per consultare il suo maledetto messaggio Whatsapp. Deve trattarsi certamente di uno di quei cellulari che la 
Nasa dà in dotazione agli astronauti, e che sono muniti di una luce potentissima che, in caso di difficoltà, possa 
segnalare la propria presenza nell’universo. “Houston Houston abbiamo un problema, è saltata la corrente” e 
Houston risponde “Accendi il cellulare che ti abbiamo dato, no?”. La luce, solo due file avanti a me, abbaglia 
mezzo cinema. Sto per alzarmi e fargli volare via il cellulare dalle mani con la frusta regalatami da Indiana 
Jones, quando anche stavolta la reazione degli altri spettatori mi precede, e Darth Vader ridacchiando abbassa 
la sua spada laser.

Alla fine della proiezione lascio velocemente la sala, e ora, nell’abitacolo della mia auto, sono rilassato. 
Del film ho capito poco e il giorno successivo, con gli amici del Cineforum, dovrò necessariamente tenermi 
sul vago. Ma il cinema in ogni caso ha questo effetto su di me: mi mette in pace col mondo, e perdono anche 
i due del suv, che ora vedo disperati attorno alla loro auto. Passo loro di fianco e dal finestrino chiedo 
se abbiano bisogno di aiuto. “Pazzesco” si lamenta lui, “eravamo al cinema e qualcuno ci ha tagliato le 
gomme dell’auto con questo enorme coltello” e me lo mostrano. E’ quello di Crocodile Dundee, che avevo 
nel bagagliaio.  Sorrido, e vado via sereno, sulla mia Batmobile.

 IL GUSTO DEI FILM...... AL CINEMA
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Le rassegne di cinema di qualità e i Cineforum sono tra le attività più 

importanti per animare la vita culturale di un gruppo di persone. Sono 

occasioni per confrontarsi così... con l’arte del cinema e, attraverso di 

essa offrire momenti di incontro  sull’attualità. E proprio sulla base di 

questi pensieri a ottobre dello scorso anno ha preso vita il Cineforum 

della nostra Associazione. Diversi i suggerimenti e le iniziative messe in 

campo. Prima fra tutte un questionario tra i partecipanti per conoscere quali 

usi e abitudini ci fossero nel vedere un film/serie al cinema o su piattafor-

me streaming in TV.

Forse la parola Cineforum ...nel nostro caso è impropria, perché non ci rechiamo in una 

sala dove viene proiettato un film, bensì ci forniamo suggerimenti per andare al cinema o 

vedere qualche film/serie in TV e successivamente facciamo seguire dibattiti simpatici 

e confronti  interessanti.

Infatti nel nostro primo incontro on-line si è parlato del film “Il colore nascosto delle cose” e 

ci siamo resi conto di quanti piccoli particolari fossero sfuggiti a qualcuno di noi e condivisi 

invece nel confronto. Stessa cosa dopo la visione del film  “Il Colibrì”.

Ma la vera sorpresa è avvenuta all’appuntamento on-line di fine gennaio quando si è 

collegato con noi il giornalista e critico cinematografico del “Il Sole 24 ore” Andrea Chimento 

che ci ha suggerito le modalità di scelta di un film per trasformare la semplice visione 

in una forte emozione. E’ stata una serata davvero interessante e simpatica che ha 

visto i nostri soci interagire con entusiasmo alle informazioni che ci venivano fornite. 

E le sorprese non finiscono qui, perchè in futuro ce ne saranno altre tutte da scoprire 

grazie anche al contributo che ognuno potrà proporre.

Gli appuntamenti avvengono on-line ogni lunedi di fine mese alle ore 21 e sembra essere 

un appuntamento a cui tanti di noi vogliono partecipare per fornire la propria opinione 

in tutta serenità. 

Inoltre è stato costituito un gruppo di Whatsapp per tutti coloro che aderiscono a questo 

fantastico Cineforum di qualità e sono tante le idee e i suggerimenti che ci arrivano nelle 

chat e…poi è un modo per non perdersi di vista!

Unione Pensionati UniCredit

Gruppo Territoriale Piemonte Valle d'Aosta

 CINEMA..... CHE PASSIONE!

(Tina Di Rosa)



10

                                        I 200 anni dell’Opera Barolo

Giovedì 19 gennaio, presieduta dall’arcivescovo Repole, nella chiesa di Santa 
Giulia a Torino, è stata officiata una messa in suffragio di Giulia Colbert, la 
nobile francese che, nel 1807, sposò il marchese Carlo Tancredi Faletti di Barolo 
e che, in seguito al suo matrimonio, è oggi più conosciuta come Giulia di 
Barolo. L’occasione è stata la ricorrenza dei duecento anni dalla realizzazio-
ne del “Rifugio”, una delle opere sociali dei coniugi Barolo, creato per assi-
stere ex detenute e ragazze bisognose di assistenza. L’edificio è ora racchiuso 

in quello che è chiamato “Distretto Sociale Barolo”, un insieme di 14 edifici di proprietà dell’ 
Opera Barolo, che sono stati messi a disposizione di realtà ecclesiastiche e civili per realizzare 
opere assistenziali, un complesso che è situato all’incrocio delle vie Cigna e Cottolengo.

Le attività caritative di Giulia, 
discendente di Jean Baptiste 
Colbert che fu  ministro delle 
Finanze di Luigi XIV, e del 
marito Carlo Tancredi, ultimo 
esponente del ramo principale 
della famiglia Faletti di Barolo, 
una delle più agiate del regno 
sabaudo, furono molteplici, ma 
soprattutto orientate al recupero, 
alla difesa, all’istruzione di 
donne in difficoltà. Furono tra le 
iniziative che contraddistinsero la cosiddetta stagione dei santi e sante sociali piemontesi che 
accompagnarono più di un secolo della nostra storia (indicativamente da Giuseppe Cottolengo a 
Pier Giorgio Frassati, transitando per Giovanni Bosco e Maria Mazzarello, solo per citarne alcuni).

Giulia sopravvisse al marito Carlo (che morì nel 1838) e continuò ed ampliò i loro progetti fino 
alla morte (1864) ed oltre, a seguito dei suoi lasciti testamentari. Una delle sue ultime opere fu la 
costruzione della citata chiesa di Santa Giulia, completata successivamente alla sua scomparsa.

Rispetto agli altri esponenti della santità piemontese dell’800, Giulia e Carlo, ora entrambi vene-
rabili,  hanno caratteristiche uniche: erano molto ricchi (ma misero a disposizione dei poveri una 
cospicua parte delle loro ricchezze), erano sposati (rappresentano un interessante esempio di 
religiosità coniugale) ed ebbero rapporti diretti con importanti personalità della loro epoca, anche 
straniere. Il salotto di palazzo Barolo, in via delle Orfane, fu frequentato da esponenti politici di 
alto livello già negli anni che precedettero i Moti del ’21 e videro avvicendarsi i principali protago-
nisti di quella stagione e degli anni successivi, da Cesare Balbo a Santorre di Santa Rosa, i 
D’Azeglio e i Cavour, ecc. Giulia ben conosceva la famiglia Santa Rosa: visitò in carcere Santorre, 
quando era prigioniero a Parigi;  il suo segretario, lo scrittore e patriota Silvio Pellico, era amico 

STORIE DEL PIEMONTE
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(Stefano Passaggio)

di Pietro, ministro e cugino di Santorre, e una sua figlia, Santorrina, iniziò un’esperienza religiosa 
in un’opera a lei legata. Il respiro internazionale delle opere dei Barolo inizia già nel 1816, quando 
visitarono il carcere londinese di Newgate; continua con la corrispondenza epistolare con la filan-
tropa inglese Elizabeth Fry, dedita ad attività analoghe di recupero delle detenute, e prosegue 
ancora con altri contatti, tra i quali una corrispondenza col pensatore e ministro francese Alexis de 
Tocqueville, allora il principale studioso della democrazia statunitense, per meglio comprendere il 
sistema carcerario nordamericano.

Per una serie di originali  circostanze, molte opere sociali dei santi piemontesi si svilupparono in 
una zona ai margini dell’allora piccola Torino, Valdocco, che ancora oggi comprende, oltre al 
Distretto Barolo, la casa madre dell’opera salesiana e le principali attività del Cottolengo.  È quello 
un angolo di città che, negli ultimi decenni, ha visto aggiungersi l’Arsenale della Pace del Ser.mig.: 
un concentrato di attività sociali, assistenziali e caritative che, forse, non ha eguali nel mondo, in 
un territorio così piccolo.

(Sinagoga - Casale Monferrato)

(Sinagoga - Casale Monferrato)

(Villa della Regina - Torino)
(Evento nel Monferrato)
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TUTTI  AI  FORNELLI

Ingredienti:
300 gr. ceci lessati, 2 zucchine, 3 pomodori secchi sott’olio, 200 gr. di feta, sale, 
pane integrale grattugiato.

  Preparazione:
Lavare e tagliare le zucchine a pezzetti, ridurre la feta a cubetti.

Scolare i ceci e frullarli con le zucchine e i pomodori 
secchi, unire la feta, il sale e il pane grattugiato quanto 
basta per ottenere la consistenza dei burger (circa 3 cucchiai).

Dividere l’impasto in 6 parti e formare i burger.

Disporli in una teglia rivestita con carta forno, infornare per circa 20 
min a 200gradi

     Ingredienti:

1 rotolo di pasta brisèe rettangolare
200 gr. tritata di vitello, 200 gr. di salsiccia, 200 gr. di fegato o fegatini di pollo,
4 fette di pancetta dolce, 4 fette di lingua di vitello o salame cotto, 100 gr. di panna da cucina.

Una manciata di pistacchi salati, timo, rosmarino, noce moscata, bacche di ginepro, pepe verde in 
grani, sale. ½ bicchiere di cognac
    

    Preparazione:

In una terrina mescolare la tritata di vitello, la salsiccia e il fegato (ridotto a pezzettini o tritato)

Aggiungere i pistacchi tritati grossolanamente, il trito di rosmarino e 
timo, noce moscata, bacche di ginepro, pepe verde in grani e sale.

Mescolare accuratamente usando possibilmente le mani e per finire 
aggiungere la panna e il cognac.

Ungere la teglia da plumcake, foderarla con la pasta brisèe, versare 
metà del ripieno ottenuto dentro la teglia, distendere le fette di pancetta 
e di lingua, versare l’altra metà del composto e  ricoprire il tutto con la 
parte restante  della pasta.

Cuocere per 20 min. a 200 gradi, poi per altri 40 min. a 180 gradi. Il 
tutto dovrà risultare bello asciutto e croccante. Al fine di evitare la crea-
zione di vapore all’interno forare l’impasto a metà cottura. 

                    

BURGER DI CECI E FETA A CUBETTI

PLUMCAKE SALATO A MODO MIO

(Patrizia Rainero)
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Il dilemma è di facile comprensione e, a prima vista, sembra escluderli a vicenda poichè il primo 
si riceve e basta, la seconda si impara; tuttavia, anche se il tema è ameno, si dà spesso per scontato 
che sia prevalentemente un dono ma in realtà “quelli bravi”, consapevolmente o no, rispettano 
alcune regole fondamentali che ne fanno “un’Arte” e che, pertanto, si può imparare.

Ho provato ad individuarne i parametri principali.

Il Contesto:  è importante e ce ne sono di ideali per raccontar barzellette e sono i pranzi e le cene 
tra amici ma solo nel  “dopo”... essendosi prima accertati che il vino abbia fatto il suo effetto 
rilassante sui muscoli facciali. Anche il bancone del bar va bene ma solo per quelle veloci e con 
pochi uditori. In ogni caso il contesto è fondamentale: un momento inappropriato, come i funerali, 
va assolutamente evitato.

Non è male stuzzicare qualcuno a raccontare una barzelletta per poi surclassarlo ma se è bravo 
occorre fare due calcoli: il confronto sarà inevitabile e bisogna esser certi di vincere.

Il linguaggio: dialetto sì/no. Le barzellette più efficaci sono quelle nel dialetto 
“locale” ma occorre verificare che il 90% dell'uditorio lo capisca bene altrimenti 
meglio in italiano (non badate agli strafalcioni, fanno ridere). Astenersi pertanto da 
quelle in dialetto diverso dal proprio: facile far piangere più che ridere.

Ancor più che il linguaggio è importante l'esposizione e...la memoria: è un attimo 
non ricordare bene i passaggi cruciali e farfugliare parole senza senso (quella la 
vera barza).

Non ci sono regole precise ma una chiara esposizione che faccia capire bene la storiella è 
indispensabile. Le pause poi, se si decide di inserirle, vanno compensate con adeguati 

ammiccamenti...non gestacci...mi raccomando!

Sempre a proposito del linguaggio è bene limitare o evitare del tutto le parolacce 
perchè hanno il potere di irrigidire i predetti muscoli facciali (volgarmente meglio 
identificati come...mascelle). Meglio un sinonimo o un termine allusivo: sulle parti 
intime e nell'ambito dell' “eros” la gamma è molto ampia.

La mimica: ecco il punto focale dove interviene pesantemente il “dono” 
istintivo del barzellettiere. La mobilità delle espressioni facciali e la scioltezza 
dei movimenti del corpo sono il propellente per ogni “storiella”  e forse l'unico 
suggerimento valido è quello di immedesimarsi nella “scenetta” che si vuol 
rappresentare cercando di far si che venga “letta” allo stesso modo dall'uditorio.

Sono ammesse e a volte indispensabili, smorfie, gesticolazioni, posture allusive e chi più ne ha ne 
metta ma sempre con molta naturalezza e attenzione all’uditorio.

La durata:  è opportuno catalogarle, a priori, per un corretto utilizzo in: cortissime, brevi, medie, 
lunghe. Le prime e le seconde adatte a sondare il terreno del famoso “contesto” e la recettività dei 
presenti . Per questo devono essere molto efficaci e tra le migliori del proprio repertorio.   

Per le medie e ancor più per le lunghe è meglio che nel corso del racconto intervengano già 
momenti di ilarità che supportino l'ascolto e predispongano alla “battuta” conclusiva che è quella 
che scatena, di solito, la risata finale.

IL  BARZELLETTIERE:  DONO O ARTE?



La catalogazione: conviene sempre catalogarle anche  per tipologia: luce 
verde...luce gialla...luce rossa. Valutato ad occhio l'uditorio pescare 
esclusivamente in quello più adatto: se si sbaglia il “colore” son guai. Se il 
pubblico è numeroso ed è variegato ...scegliere il “verde”...va su tutto!

Altra catalogazione è quella per “settori”....ad esempio ci sono quelle sui CC... o 
sui medici... o sui preti/suore ect ect. Se si è coraggiosi e veloci di gambe si può 
provare a raccontare quelle sui CC ai CC... sui medici ai medici e così via.

La parola chiave: per ricordare la barzelletta occorrerà poi individuare una parola 
chiave che la identifichi, solitamente quella della battuta finale, okkio però a ripassare 
mentalmente i vari passaggi...perchè da sola... non basta!

Il feed back. : per quanto possa apparire scontato è importante recepire al più presto se 
la condizione principale, che è quella del successo, si è realizzata. Se il pubblico non è 
quello giusto o il momento è sbagliato o siamo incapaci noi...meglio scappare...in bagno 
e poi uscire dalla porta di sicurezza.

I professionisti: quelli storici li conosciamo tutti e si distinguono in genere per le loro peculiarità 
specifiche ma anche ai giorni nostri ne esistono di bravissimi e il web è per loro una vetrina 
formidabile. Poi ci sono gli sconosciuti che spesso sono anche bravi e sono quelli che ritroviamo 
nell'ambito dei nostri amici o conoscenti.

Ma i più divertenti sono quelli che le vogliono raccontare e non sono capaci: lì si raggiungono 
vette eccelse! Normalmente prima le raccontano poi dicono che non le sanno raccontare!!

Per concludere e verificare se si è in possesso del famigerato “dono” e seguendo inoltre questi 
piccoli suggerimenti, non resta che cimentarsi.

Il test è infallibile!

Potrei raccontarvi una barzelletta...ma quelle scritte, come nei tanti libri di barze…fanno ridere 
solo chi ve li vende! 

Ricordiamoci sempre e comunque  che “ridere” fa bene alla salute e pertanto…

Buone risate a tutti.

14

(Fiorenzo Bottino)
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(City Motors - Pianezza)

(City Motors - Pianezza)

(Passamaneria Massia - Pianezza)

(Nuvola Lavazza - Torino)

(Festa di Natale 2022)
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 SOCI

Arnoulet Ruggero Torino Mellano Giuseppina Torino

Bianco Grazia Torino Perinciolo Barbara Valenza

Borgatta Pierluigi Incisa Scapaccino Petrarulo Mauro Torino

Cartellà Pietro Rivoli Pirchi Laura Torino

Chiodo Carluccio Terzo Reddavid Stefano Torino

De Gregoris Enrico Torino Seita Guido Barbania

Giannozzi Antonella Torino Sorisio Guido Torino

Grasso Silvana Asti Vaisitti Pier Candido Novara

Greggio Dario Novara

AGHEMO MARIA CARLA Torino GARBERO PIERGIANNI Borgo San Dalmazzo

ALLAMANO MARCO Villarbasse GENINATTI CHIOLERO GIACOMO Torino

BIASETTI GIORGIO Torino GHISLETTI VED MARGARITORA MARGHERITA Torino

BLANCHI PAOLA COSTANZA Torino GIOELLI ADRIANA Torino

BONAUDI MARIO Torino GIORDANO MARIA Torino

BRUSATO SILVANO Torino GIORGIO VED CAMPANELLA ANNA PIA Buttigliera d'Asti

BUSSI SERGIO Chiusa di Pesio GOMIERO FRANCO Rivoli

CAMPALANI PAOLO Torino LANFRANCHI GIOVANNA Torino

CAMURATI GIANFRANCO Prè-Saint-Didier LARATORE ANGELO Alba

CAPRA LUIGI Verbania LORENZON GIOVANNA MARIA Cumiana

CARAMELLINO ELENA  ANGELA Torino LOVERA ORESTE Vinovo

CARRA MARIDELFI Torino MESSANA GIORGIO Torino

CASALEGNO CARLA MARIA Torino MUSSI PERICLE Valmacca

CHIARTANO SILVANO Castellamonte NEGRO FRANCO Torino

CHIOVINO PIERLUIGI Ponderano PARMIGIANI ETTORE FERRUCCIO Torino

CORBO' GUIDO Chieri PARON ELIA Torino

CORTESE ALDO Collegno PREZIOSI EMILIO Torino

DAMIANO DARIO Cuneo PROSERPIO ALDO San Raffaele Cimena

D'ARMIENTO ANGELANTONIO Torino ROMANO GIUSEPPA Torino

DEBERNARDIS PAOLO Torino RUGA CLAUDIO Torino

DI BENEDETTO MICHELE Torino SANZA PIERO PAOLO Torino

DI BUDUO ANTON PIERO Dogliani SARDI SILVIO Asti

DI FABIO CARLO Torino SCANAVINO MADDALENA Rivoli

EMANUELE VITO Torino SERVETTI BRUNO Alba

ENRICO TERESINA Torino SPAGNUOLO FELICE Torino

ENRIELLO GIUSEPPE Cossano Canavese STRONGOLI PAOLO Torino

FAGGIANI RICCARDO MARIA Torino TIBERIO ADELINA Dogliani

FENU RITA Cuneo UGOLINI MAURO Bruino

FERRAUTO DINO Torino VIVIRITO VINCENZO Torino

FERRERO COSTANZO Castagnole Piemonte ZANNA GIANFRANCO Nichelino

GALFIONE DARIO Pinerolo ZANON PIER LUIGI Chieri

SOCI ex BENETTI

NUOVI SOCI - NOV 2022 - APR 2023

In analogia con quanto fatto in edizioni precedenti abbiamo pensato di elencare tutti i Soci di 
Torino e provincia, compresi quelli della ex Benetti per dar modo a tutti di individuare ex 
colleghi/amici che sarà sicuramente piacevole scoprire come  soci.

Per coloro che desiderassero mettersi in contatto con qualche socio in particolare sarà sufficiente 
comunicarlo ad uno dei Consiglieri per poter chiedere all’interessato la disponibilità a fornire i con-
tatti personali.

Sperando di far cosa gradita ecco per l’intanto l’elenco dei nuovi soci.
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Accornero Franco Comino Claudia

Adriano Margerita Comotto Marinella

Agostini Gianni Condello Surace Giovanna ved Luppino

Airaldi Silvana Consavella Elisabetta ved. Napati

Ajmone Marsan Chiara Corbi Massimo

Alciati Marco Cossetti Antonio

Aletto Livio Costa Donatella

Allasia Gian Paolo Costamagna Franco

Anastasio Antonietta Crosio Maria Gabriella

Angeleri Giuseppe Daghero Adriano

Appendino Dora ved. Carpignano Dagna Roberto

Ariano Massimo Dal Maso Anna Maria ved. Scanabissi

Armentano Vincenzo Danielis Danilo

Armoni Orietta De Benedittis Gianni

Arnoulet Ruggero De Gregoris Enrico

Arsieni Concetta Dell'Acqua Luigi

Ascheri Sodaro Edoarda Demaria Giampiero

Asteggiano Alessandro D'Ettorre Pino

Audagna Giuseppe Di Nasso Maurizio

Avalle Andrea Di Pace Massimo

Bacco Valter Di Rosa Assunta

Baldo Giuliana ved. Rondano Dondoglio Anita ved. Bossina

Balduzzi Rosa ved. Bona Durando Sergio

Ballo Emanuela Ebano Bruno

Bambury Alberico Ferlat Nereo

Barra Roberto Ferrero Lidia ved. Valsania

Battisti Domenico Fiaschi Paolo

Belliero Attilia Floredan Egidio

Belligni Claudio Mario Foco Gianni

Bertetti Giuseppe Foderà Giuseppe

Bertinetti Angela ved. Busso Fongaro Valter

Bianco Grazia Frola Franco

Boero Giuseppe Frola Roberto

Bonin Pietro Galeandro Donato Antonio

Bonioli Luigi Galeasso Corrado

Borasi Giovanni Gandola Susanna

Bossotti Piero Gandolfi Laura

Bottino Fiorenzo Gangarossa Mario

Brachetti Lidia Garabello Alberto

Bruno Marina Garrone Luigi

Brusegan Guglielmina ved. Barone Gay Giancarlo

Burzio Margherita ved. Gaschino Genti Anna Maria ved. Sozzi

Caglieri Giuseppe Giannozzi Antonella

Canipari Luigia ved. Mattheis Giorgini Ireneo

Capelli Silvano Giovetti Giovanni

Caporali Piera Giubertoni Luigi

Casati Mauro Elido Gogna Franco

Cattaneo Lorenzo Gonella Silvana Maria

Cauda Renato Govino Vittorio

Cavallero Enrica Grosso Luciano

Cavallo Ilaria Gulinelli Romolo

Cepollina Tiziana Icardi Teresio Alberto

Ceruti Gisella Ieluzzi Nicola

Chiesa Mauro Innocenti Franco

Chiesa Tiziano Insinga Paola

Comellini Aldo Ivaldi Franca

TORINO CITTA'
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Lanfranco Rosanna Peroglio Biasa Silvana

Lanzi Pierangelo Pessana Renata

Laugero Sergio Petrarulo Mauro

Legovich Aurora Picolati Pier Luigi

Leone Giovanna Pini Giulio

Lepore Mariella Pirchi Laura

Leporini Saverio Ponzo Enzo

Ligas Gian Mario Praglia Maria Pia ved. Bellotto

Lops Federico Puoti Pasquale

Lorenzini Giorgio Rainero Patrizia

Lovisolo Anna Maria Rainoldi Guido

Luciani Vanna ved. Maggiolini Rebeccato Gianni

Lugarino Matteo Rebuffo Francesca

Lusa Andrea Rettagliati Giuseppina ved. Bombara

Maestri Riccardo Revigliono Giovanna ved. Tell

Maga Teresa Reynaudo Roberto

Mairano Eugenia Riva Giovanni

Mancini Vito Rivelli Roberto

Mantovani Loris Rizzo Ezio

Marangoni Eleonora ved. Napolitano Roasio Valter

Martinengo Sergio Rocca Eliana

Masieri Germano Rocchini Nilo

Mathieu Bruno Romeo Vittorio

Matteoni Mario Rosingana Gabriella

Meliota Giuseppe Rossetto Federico

Mellano Claudio Mario Rosso Vittorio

Mellano Giuseppina Rostagno Giovanni

Menegatti Gisella Sacco Gaetano

Mercadante Gaetano Salerno Giuliana

Merlini Mauro Sanfilippo Fabio

Mesturino Paola Maria Scarabello Giorgina

Mezzavilla Silvana Serra Maria Luisa

Minini Enrica Rosa Mariella Sorisio Guido

Mirabelli Ceresio Cristina Sterpone Ovidio

Mo Franco Tadiello Maria Luisa

Morino Tiziana Tancorre Saverio

Mosca Angiola ved. Roagna Tarsia Luisella

Moschini Giuliana Titone Antonio

Muraro Fabrizio Torre Ines

Musso Osvaldo Toscano Antonio

Negro Rosangela Maria ved. Dolsa Troncone Antonio

Nicita Marisa Vaira Mario

Nigra Maccone Carla ved. Vitale Valanzuolo Alessandra

Novarese Ornella Valerio Umberto

Novaretti Giuseppe Vegetti Franco

Novi Patrizia Vegni Silvia

Occhiena Liliana ved. Salvaggio Venturi Daniela

Olivero Aldo Vergnano Carla

Olmo Giorgio Vicich Marisa

Orlandi Enrico Villata Adriana

Pacella Villa Imperatrice Visentin Lorenzo

Paderni Carlo Vittone Guido

Pagliarin Sandrino Zago Carmela ved. Gastaldi

Papanicola Maria Rosa Zai Ornella ved.Castaldo

Passaggio Stefano Zambelli Lorenzo

Peira Armando Zattoni Silvana ved. Mannucci

Pellissier Renata ved. Paret Zublena Paola ved. Coffano
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Abrardi Vera Maria Druento Lo Vetere Filippa ved. Merenda Gassino Tor.se

Adamino Giancarlo Giaveno Locati Elena Pecetto Tor.se

Andornino Alessandro Castagneto Po Lostumbo Mario Venaria Reale

Aschieri Luigi Giaveno Lucca Alessandro Carmagnola

Barone Vincenzo Domodossola Luongo Ernesto Trofarello

Bellino Carlo Moncalieri Marandola Angelo Castellamonte

Berger Mauro Roure Marangon Moreno Candia Canavese

Berruto Adelina ved. Converso Cambiano Marchetti Lorena San Giusto Canavese

Berruto Giuliano Chieri Marin Dino Scarmagno

Bersanetti Elvio Pianezza Martello Ornella Strambino

Bianco Ignazio San Gillio Massucco Vilma Oulx

Bianco Pierina ved. Scroppo Torre Pellice Mattalia Andrea Maria Michele Ciriè

Bidese Giovanni Perosa Argentina Mazzon Vilma Carignano

Biglia Aldo Pinerolo Melegari Paolo Moncalieri

Bilanzuoli Teresa Marentino Menzio Giovanni Chieri

Bodrito Pietro Pianezza Merlin Gabriellla Montaldo Torinese

Bordet Franco Ivrea Milone Caterina ved. Bocca Rosta

Borgialli Marilena Favria Can.se Monge Roffarello Ezio Pinerolo

Boscasso Fiormaria ved. Palmero Grugliasco Moro Mauro Moncalieri

Bouissa Silvana  ved. Cairus Villar Pellice Morosino Francesco Moncalieri

Bregantin Antonietta Frossasco Nigro Giacomo Collegno

Brianti Achille Moncalieri Nolè Guido Baldissero Tor.se

Caffaro Susanna Pianezza Orlandi Miriam Moncalieri

Calianno Giuseppe Rivoli Pagliano Laura ved. Mattalia Ciriè

Campagnola Claudio Giovanni Castellamonte Pertusio Silvio Chieri

Camurati Enzio Pianezza Pesci Enrichetta Volpiano

Canalicchio Bartolo Rivoli Piano Gian Carlo San Carlo Can.se

Cantarutti Silvana Caselle Torinese Pilloni Lucia Russo Rivoli

Caradonna Lunella Piossasco Piras Piero Venaria Reale

Cartellà Pietro Rivoli Prina Pier Giorgio Pinerolo

Cauda Carla Moncalieri Quaglia Paola Grugliasco

Caudera Laura Ciriè Quaranta Isabella Beinasco

Coletto Rita Collegno Rapetti Marina Trofarello

Comelli Stefano Aldo Rivoli Richiardone Carlo Pinasca

Comino Giuseppe Volvera Rinero Fulvio Pinerolo

Coppo Andrea Andezeno Roscio Claudio Cuorgnè

Cotterchio Anna Maria Pinerolo Ruffin Mario Pietro Rivoli

D'Angelo Armando Mappano Rustici Giancarlo Collegno

De Francesco Silvia Piossasco Sapora Sandro Collegno

Deangelis Rosa ved. Gallo Castagneto Po Schettini Giorgio Cumiana

Della Pietra Angelo Moncalieri Schierano Maria Teresa None

Falchero Laura Francesca Settimo Tor.se Seita Guido Barbania

Feira Lorenzo Pont Can.se Serreli Giovanni Marentino

Ferrando Battistà Pierangelo San Gillio Sesia Francesco Moncalieri

Ferrero Massimo Marentino Soffietti Silvana Rivoli

Finco Mirella ved. Coren San Mauro Tor.se Sorba Franco Moncalieri

Franco Elia Moncalieri Sordi Franco Pinerolo

Fratini Enrico Torre Pellice Strumia Giacomina Chieri

Frattolillo Giovanni Moncalieri Tarella Giovanni Venaria Reale

Gallesio Arrigo Cantalupa Tomalino Franco Pinerolo

Garbezza Eraldo Beinasco Tratzi Fulvio San Mauro Tor.se

Gecele Licia Marina Laura Venaria Reale Turaglio Guido Cavour

Genova Rossana Pianezza Turinetto Diego Cumiana

Gentile GianFranco Santena Ubino Giuseppe Pinerolo

Giacalone Patrizio Moncalieri Venturi Armando Chieri

Grassi Liliana San Francesco al Campo Venudo Piera Bricherasio

Griva Battista Pessinetto Vercelli  Roberto Gassino Tor.se

Guiot Renzo Pinerolo Viberti Franco Gassino Tor.se

Levrino Fiorella None Vinci Pasquale Vistrorio

Libera Lucia Giaveno Zamboni Paolo Moncalieri

TORINO PROVINCIA



(Pizza Day)

(Festa di Natale 2022)

(Pranzo Lu Monferrato)
(Pranzo Lu Monferrato)

(Pranzo Lu Monferrato)

(Pranzo Lu Monferrato) (Pranzo Lu Monferrato)

                                             

Tex Willer, l’Intrepido, il Monello,  questi ed altri, propriamente detti “fumetti” quelli che hanno 
accompagnato gli anni giovanili di “noi” ragazzi di allora con i quali siamo cresciuti ma che 
abbiamo, per la verità, sempre chiamato “giornalini”.

Ecco lo spunto che ci ha ispirati a denominare appunto “Giornalino” il nostro piccolo manifesto 
nella speranza che accompagni quei ragazzi di allora nell’età senile.

Siamo certi che qualcuno li avrà custoditi,  impilati da qualche parte o in qualche cassetto, così, 
come si fa con le cose care.  Tanti i temi trattati in questi anni e  con finalità molto diverse tra loro 
ma con il comune denominatore di incuriosire i lettori.   Approfittiamo dell’occasione 
per  ringraziare sinceramente coloro che si sono prodigati  a produrli con impegno e insospettabili  
capacità,  a testimoniare che c’è del talento anche tra i comuni “bancari”.

“Tiremm innanz” disse qualcuno tempo fa e la frase passò alla Storia. Il contesto è inappropriato ma 
“andiamo avanti” resta  il proposito che ci prefiguriamo almeno ancora per un po’ di tempo.

Ancora auguri per una buona estate  e arrivederci al prossimo numero. 


